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Il complesso sistema di elementi naturali e antropici, di funzioni, relazioni
e valori culturali in cui si articola il territorio, inteso come palinsesto multi-
forme che si rinnova di continuo, è da sempre oggetto di rappresentazione.
Sia le diverse espressioni artistiche — dal cinema alla letteratura — che,
più recentemente, le strategie di branding sviluppate per finalità turistico–
culturali restituiscono attraverso narrazioni di diversa tipologia ed entità la
trama variegata di assetti spaziali, codici culturali e conoscenze sedimentate
di cui si compone il territorio. Narrazioni che non soltanto contribuisco-
no a plasmare l’immagine e l’immaginario territoriale, influenzandone le
modalità di percezione, ma che concorrono anche ad attivare processi di ri–
territorializzazione e riposizionamento in una gerarchia globale di territori
sempre più competitiva.

La collana accoglie testi che esplorano modelli e pratiche attraverso cui i
territori possono essere rappresentati, percepiti e “raccontati” con diversi
mezzi, da quelli più tradizionali (letteratura, televisione, cinema, fotografia,
arti visive) a quelli più innovativi come le tecnologie di informazione e
comunicazione, il web, lo storytelling territoriale.

Seppur aperto a contaminazioni interdisciplinari, l’approccio teorico–
metodologico della collana si inserisce nell’alveo degli studi geografici,
in particolare di quei filoni di ricerca che esplorano sia le narrazioni dei
territori tramite i media e le nuove tecnologie digitali, sia gli impatti di tali
narrazioni per finalità di promozione turistico–culturale e costruzione del
brand territoriale.
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CAPITOLO VIIII

APPROCCI CREATIVI PER LA VALORIZZAZIONE  
DEI LUOGHI: MURI DIPINTI DEL PIEMONTE

STEFANIA BENETTI*

!.1. Attacchi d’arte sui muri

Negli ultimi anni, abbiamo assistito a un aumento delle manifesta-
zioni artistiche nello spazio pubblico o in spazi collettivi, così come 
dell’utilizzo creativo dei luoghi pubblici al fine di promuovere cause 
di varia natura (Dumont e Gamberoni, ). Tra questi emergono 
quelle iniziative dedite all’abbellimento di superfici sia pubbliche che 
private, che rientrano in quello che viene definito neo-muralismo: 
la recente tendenza segnata dall’istituzionalizzazione e dalla com-
mercializzazione dell’estetica della street art (De Innocentis, !). 
All’interno di festival artistici o di eventi su commissioni private, i 
muri diventano momentanei spazi di libertà per artisti che possono 
così manifestare la propria creatività, lasciando le loro opere sotto 
lo sguardo dei passanti, al fine ultimo di valorizzare il luogo in cui 
sorgono. I murales, in questo senso, possono essere visti come forme 
artistiche materiali che influenzano l’ambiente in cui sorgono, tra-
sformando strade e piazze in una modalità comunicativa accessibile a 
chiunque (Amato, !; Oddi, &). 

La pratica del neo-muralismo, che si è di'usa a macchia d’olio spes-
so sotto appellativi come “festival di street art” o “borghi dipinti”, ha 
l’obiettivo di rivitalizzare le città, in particolare le periferie trascurate, o 
di far rivivere luoghi marginali, come borghi in aree rurali o montane. 

* Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica, Università del 
Piemonte Orientale.
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Isabelle Dumont ((), a tal proposito, definisce il fenomeno della 
street-artizzazione, come il risultato di pianificazioni istituzionali oppu-
re come prodotto di azioni spontanee dal basso. Nella disciplina geo-
grafica, gli eventi in questione sono stati ampiamente esplorati in rife-
rimento ai processi di riqualificazione e rigenerazione, sottolineandone 
gli aspetti positivi come la promozione della coesione sociale e il ra'or-
zamento del senso del luogo, e individuando tra le criticità la variazione 
dei processi di territorializzazione oppure la riproduzione di dinamiche 
di esclusione delle comunità locali (si vedano, ad esempio, Privitera, 
!; Iovino, !); Crobe e Giubilaro, ; Gamba, (). In que-
sto contesto, il presente contributo ha l’obiettivo di comprendere in che 
modo si è evoluto il fenomeno del neo-muralismo come approccio cre-
ativo per valorizzare luoghi di diversa natura nella regione Piemonte.

Attraverso un’analisi documentale (Bowen, )), sono state raccol-
te informazioni relative a ! casi emblematici provenienti dalle * pro-
vince piemontesi(!), al fine di mettere in risalto la pluralità delle iniziati-
ve artistiche. Partendo dall’idea di analisi diatopica applicata allo studio 
dell’arte urbana (cfr. Dumont, (, pp. &(-&), la ricerca mira ad esa-
minare alcuni elementi caratteristici degli eventi presi in esame. In par-
ticolare, distinguendo tra i contesti urbani e non urbani del Piemonte, 
sono stati osservati l’oggetto delle rappresentazioni (le attività creative 
sono uno strumento per narrare elementi locali, d’importanza per il ter-
ritorio in questione oppure sono stati utilizzati per veicolare messaggi 
universali?) e l’ideazione delle iniziative (sono nate dall’idea di persone 
o associazioni locali oppure sono promosse da amministrazioni o enti 
commerciali?). Infine, si discuterà delle di'erenti modalità di impiego 
delle manifestazioni artistiche in analisi per la valorizzazione dei luoghi 
e di alcune criticità ad esse legate.

(!) Al fine di identificare le iniziative legate alla street art e al neo-muralismo, è stata ese-
guita una ricerca su Google InPrivate, che evita la personalizzazione dei risultati di una ricerca 
(Blakeman, !&). La ricerca è stata e'ettuata per ogni singola provincia e, al fine di garanti-
re una maggiore pluralità di casi, sono stati presi in considerazione dieci diverse manifestazio-
ni artistiche: un caso per ogni provincia più ulteriori due casi di particolare interesse della pro-
vincia di Torino. Nel processo di selezione, sono state prese in considerazione le manifestazioni 
che hanno avuto continuità nel tempo, oppure durate anche solo un’edizione, ma che abbiano 
visto la realizzazione di più opere. Non sono state considerate, invece, le iniziative che pubbli-
cizzavano la realizzazione di un’unica opera muraria.
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!.2. Tra le strade delle città piemontesi: Torino e non solo!

La città di Torino, che meriterebbe uno studio a parte, è tra le prime 
in Italia ad abbracciare la cultura dei gra-ti e della street art, dopo 
Milano, Roma e Bologna (Gianquitto, !)). Negli ultimi trent’an-
ni, la città ha svolto un ruolo centrale nell’implementazione di una 
pletora di attività che ha favorito l’interazione tra creatività giova-
nile, produzione culturale e riqualificazione urbana(). Tra le varie 
iniziative, si citano il Museo d’Arte Urbana (MAU)(&), promosso nel 
!)) dal Settore di Riqualificazione Urbana di Torino, con l’obietti-
vo di rinvigorire l’area del Borgo Vecchio Campidoglio, e il PicTurin 
– Mural Art Festival(() (!, !!, !), organizzato da alcune 
associazioni culturali torinesi, con il supporto dei Servizi Politiche 
Giovanili e Arti Contemporanee, che ha permesso la realizzazione 
di opere su grandi facciate private e pubbliche in tutta la città, dal 
centro alla periferia.

In questa sede, ci so'ermiamo sul progetto TOward 2030. What 
are you doing?(5), promosso nel !* dall’amministrazione comunale, 
in collaborazione con l’azienda italiana di ca'è Lavazza. L’obiettivo 
dell’iniziativa era quello di tradurre gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite in opere d’arte urbana, al fine 
di far riflettere gli spettatori sulla responsabilità collettiva nella sal-
vaguardia del pianeta. !* grandi murales sono stati realizzati in tutta 
la città, corrispondenti ai ! SDG più un obiettivo aggiuntivo (Goal 
) ideato da Lavazza a supporto del suo impegno per il raggiungi-
mento degli Obiettivi dell’Agenda &. Inoltre, il progetto ha coin-
volto street artists internazionali e italiani, garantendo il coinvolgi-
mento delle storiche crew di Torino (Il Cerchio e le Gocce, Monkeys’ 
Evolution e Truly Design) nel ruolo di facilitatori dell’interazione tra 
promotori e artisti (Mastroianni, !)). Si tratta, dunque, di un’ini-
ziativa promossa dall’alto, in accordo tra l’amministrazione comuna-
le e sponsor, che ha promosso un approccio partecipativo e inclusivo 

() Per approfondimenti si veda, ad esempio, Cortese ().
(&) https://www.museoarteurbana.it 
(() http://www.ilcerchioelegocce.com/?page_id=!&( 
() https://www.lavazzagroup.com/it/le-nostre-storie/progetti/art-and-culture/toward-

&-what-are-you-doing.html 
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con le associazioni locali al fine di garantire la collaborazione tra 
la comunità e gli stakeholder coinvolti nella realizzazione del pro-
getto, onorando così sia le identità territoriali che quelle artistiche. 
Anche grazie a questa manifestazione, Lavazza ha ricevuto il Premio 
Internazionale Res Publica 201&(.), per la sua responsabilità civica, la 
governance e-cace e il quadro socio-etico sviluppato nel corso de-
gli anni.

Uscendo dalla città di Torino, anche altri centri urbani piemonte-
si hanno dato vita ad eventi legati alla creatività e all’arte. L’[In]visibile 
Ivrea(), ad esempio, è un progetto nato per valorizzare la storia cultura-
le, artistica e sociale della città di Ivrea (TO). Alcuni cittadini e citta-
dine(*) hanno voluto sentirsi parte attiva di un progetto di rigenerazio-
ne urbana legato al patrimonio della Olivetti, una delle più importanti 
aziende nel campo delle macchine da scrivere, da calcolo e dell’elettro-
nica. Con il sostegno del Comune di Ivrea, che ha finanziato la realiz-
zazione delle opere, nel settembre , artisti locali hanno realizzato 
. murales sulle pareti di edifici sia pubblici che privati, ispirati alle ico-
nografie storiche della Olivetti. Un’iniziativa nata dal basso che, con il 
sostegno dell’amministrazione comunale e degli sponsor, ha valorizzato 
il passato industriale della città, dove le architetture del sito UNESCO 
Ivrea Città Industriale del XX Secolo(&) hanno fatto da scenario natura-
le alle opere d’arte.

(.) https://www.corriere.it/cultura/!)_settembre_&/lavazza-vince-premio-res-publi-
ca-un-progetto-street-art-aeecf.-e&ae-!!e)-*ead-&e)b!af*&*.shtml 

() https://www.distrettocommercioivrea.it/ivrea-street-art 
(*) In particolare, Alessandro Chiarotto e Cecilia Selina Ro-no.
()) https://www.unesco.it/it/unesco-vicino-a-te/siti-patrimonio-mondiale/

ivrea-citta-industriale-del-xx-secolo/ 
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Opera realizzata da Ermenegildo Nilson per [In]visibile Ivrea, che rappresenta l’Elea 
9003, uno dei modelli di calcolatori della Olivetti. Fonte: Alessandro Chiarotto. 

Spostandoci in provincia di Alessandria, durante il Quattordio Urban 
Art(!) (maggio (), è stato festeggiato il (° anniversario dell’esposi-
zione Arte di Frontiera. New York Gra'ti(11), che nel !)*( segnò l’intro-
duzione del gra-tismo e della street art in Italia e in Europa. Il Comune 
di Quattordio, in collaborazione con la galleria milanese Stradedarts, la 
Pro Loco Quattordio e diverse realtà locali, ha celebrato questo tra-
guardo, invitando il celebre artista newyorkese Chris Ellis, conosciuto 
come DAZE, a realizzare una nuova opera per il percorso artistico di 
Quattordio. Una manifestazione biennale che, a partire dal !, vede 
la realizzazione di gra-ti e oggi conta più di trenta opere distribuite su 
tutto il territorio. Questo intervento continua il cammino avviato nel 
!)*( con l’evento che aveva visto la partecipazione di street artists di 

(!)  https://www.comune.quattordio.a l . i t / i t/news/quattordio-urban-art- 
!)*(-(-(-anni-di-arte-di-frontiera 

(!!) Galleria d’Arte Moderna, Bologna, !)*(.
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fama mondiale, come Phase  e Delta , di cui Quattordio ospita an-
cora oggi un murale. Inoltre, proprio per l’attività svolta nell’abito della 
creatività, la città è candidata a Capitale dell’Arte Contemporanea 202(.

Un ulteriore caso interessante è quello di Biella, città creativa 
UNESCO !) che, negli ultimi anni, ha dato vita a diverse attività 
nell’ambito dell’arte urbana. A titolo esemplificativo, si citano il pro-
getto BAU (Biella Arte Urbana)(12) del !* per la riqualificazione e va-
lorizzazione del patrimonio storico culturale del Borgo del Piazzo, e la 
recente mostra dal titolo Banksy, Jago, Tvboy e altre storie controcorren-
te(13), che si è tenuta presso il Palazzo Gromo Losa e il Palazzo Ferrero. 
Tra le tante, di particolare rilevanza è l’iniziativa Educativa di strada per 
la sicurezza urbana(1)) che, a partire dal !, ha visto la collaborazio-
ne tra il Comune di Biella e il Liceo Artistico con l’obiettivo di co-pro-
gettare forme creative di strada sui temi del disagio giovanile e della si-
curezza urbana. Alla fase finale del progetto, finanziato con i fondi del 
D.P.C.M. n. !/! sulla realizzazione di interventi per la riqualifi-
cazione sociale e culturale delle aree urbane degradate, sono pervenuti 
oltre * bozzetti. Una giuria tecnica ne ha selezionati ! e, successiva-
mente, una giuria popolare ha scelto tramite i social dedicati i . disegni 
vincitori. Le opere vincitrici sono state inaugurate a gennaio del &.

Infine, l’arte urbana gioca un ruolo fondamentale nel processo di 
valorizzazione del territorio e del suo sviluppo anche a Novara, dove si 
incentiva la partecipazione attiva della popolazione e di street artists in 
un’ottica di consapevolezza civica e collaborazione. L’amministrazione 
comunale, infatti, ha individuato alcune superfici di proprietà pubbli-
ca, dove sarà possibile esprimere la propria creatività. Il progetto Muri 
Liberi(!) è stato approvato nel (, insieme alle linee guida da seguire 
nella realizzazione delle opere. Sottopassi e muri verranno così trasfor-
mati in spazi per l’espressione artistica, dove la l’arte contribuirà a ren-
dere più decorosi e dinamici gli ambienti selezionati.

(!) http://www.bi-boxartspace.com/bau-biella-arte-urbana 
(!&) https://www.palazzogromolosa.it/banksy-jago-tvboy-e-altre-storie-controcorrente 
(!() https://www.comune.biella.it/sito/file/biellaonline/bandigara/!/u-cio-serviziso-

ciali/educativa-stradale/scheda_tecnica_progettuale.pdf 
(!) https://www.comune.novara.it/it/articolo/muri-liberi/()!! 
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!.3. Oltre le città: luoghi marginali, dimenticati, abbandonati

Le iniziative creative volte alla riqualificazione e alla rigenerazione ri-
guardano anche piccoli centri in via di spopolamento, oppure luoghi 
marginali, dimenticati o abbandonati che attendono di rinascere e tor-
nare a far parte di nuove narrazioni (Serafini, ). In questo contesto, 
è necessario far riferimento l’Associazione Italiana Paesi Dipinti, fon-
data a Roma nel !))( con lo scopo di mettere in rete piccoli comuni 
italiani che possiedono e promuovono il proprio patrimonio pittorico, 
sia antico che contemporaneo, presente sui muri esterni delle abitazio-
ni. L’associazione si impegna ad incentivare l’uso turistico e culturale 
di questo patrimonio attraverso l’organizzazione di attività condivise, 
incoraggiando inoltre i membri a restaurare, abbellire e mantenere il 
patrimonio artistico in condizioni ottimali per la fruizione turistica. 
Nonostante il sito internet u-ciale(!.) non sia più attivo, è possibile 
reperire alcune informazioni sui comuni associati dal sito Comuni 
Italiani(!): i paesi del Piemonte che ne fanno parte sono ben !*, il nu-
mero più elevato, seguito dalla Lombardia con !! associati.

Una delle località che rientra in questa rete è Vernate, un borgo si-
tuato in provincia di Cuneo con poco più di ! abitanti, dove oltre 
! murales raccontano la storia di Pinocchio. Fu proprio a Vernate 
che Attilio Mussino, il disegnatore u-ciale di Pinocchio, trascorse i 
suoi ultimi anni di vita. Il progetto, che qui chiameremo I murales di 
Pinocchio(!*), nasce dall’idea di due cittadini(!)) che, a partire dal !)*), 
hanno riprodotto fedelmente le illustrazioni di Mussino sulle faccia-
te delle case di Vernante. L’iniziativa è ora al centro di un progetto di 
sviluppo turistico finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cuneo attraverso il bando Patrimonio culturale. L’obiettivo è quello di 
coinvolgere quanto più possibile i portatori di interessi locali nelle va-
rie fasi di progettazione, di informarli e di farli diventare parte attiva 
nell’intero processo.

(!.) http://www.paesidipinti.it 
(!) https://www.comuni-italiani.it/associazioni/dipinti/ 
(!*) https://www.provernante.it/cultura/i-murales-di-pinocchio-a-vernante/ 
(!)) Bruno Carletto e Bartolomeo Cavallera.
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Opera realizzata da Carlet e Meo nel !)) per I murales di Pinocchio. Fonte: Proloco 
Vernate.
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All’interno della rete dei Paesi Dipinti, rientra anche Quarna Sopra 
(VCO), che conta poco più di  abitanti. Qui, nel !, due arti-
sti() hanno dato vita ad un progetto per la realizzazione di murales di 
ornamento sulle facciate degli edifici del borgo. Durante le tre edizioni 
del Festival del Muro Dipinto(21) (!*, !), ), sono stati coinvolti 
artisti locali e internazionali, in collaborazione con il Comune e associa-
zioni culturali e turistiche locali. Il tema delle opere è quello delle storie 
e delle leggende di Quarna, tra immaginario e realtà, che varia da scene 
di vita quotidiana alla natura e alla storia del territorio.

Uscendo dalla rete dei Paesi Dipinti, esistono altre interessanti real-
tà nei contesti non urbani del Piemonte. Tra questi, ad esempio, quel-
la di Rive Vercellese (VC), con circa ( abitanti, dove è possibile im-
mergersi in un borgo rurale con muri dipinti che richiamano le terre 
d’acqua, la tradizione culinaria, le leggende, così come la flora e la fauna 
dei paesaggi risicoli. DeRive – Arte pubblica nello spazio rurale() è l’ini-
ziativa che, dal !, ha avviato un processo di rivalutazione e rilancio 
del paese coniugando l’arte e le tradizioni locali. Il progetto nasce da un 
bando dell’amministrazione comunale e viene supportato da finanzia-
tori privati, dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli e da altri 
sponsor. Inoltre, di recente, è stata attivata la collaborazione con l’Os-
servatorio Nazionale sulla Creatività Urbana INWARD, che si è occu-
pato della direzione artistica dell’edizione (.

Un’altra tipologia di eventi sono quelli di'usi su più sedi, come 
Street Art sulle colline del mare(23), in Provincia di Asti. Dall’incontro tra 
l’arte e la paleontologia, l’iniziativa è stata ideata nel ! dall’assesso-
ra di Chiusano((), nell’ambito del Sistema di accoglienza e integrazione 
Sai promosso dal Ministero dell’Interno. Al fine di valorizzare una del-
le peculiarità del territorio astigiano, la paleontologia viene rappresen-
tata sui muri attraverso fossili e delfini colorati. Il progetto, organizza-
to insieme al Distretto Paleontologico dell’Astigiano e del Monferrato 

() Andrea Mandalari e Maurizio D’Angiò. 
(!) https://www.facebook.com/quarnapaesedipinto/?locale=it_IT 
() https://comune.rive.vc.it/argomenti/argomento-dettaglio/(.!.!& 
(&) https://www.astipaleontologico.it/murales-e-sculture-a-cielo-aperto-prende-for-

ma-lidea-del-distretto-paleontologico/ 
(() Marisa Varvello.
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e altri enti, ha inizialmente coinvolto  comuni(), mentre oggi ne con-
ta ulteriori )(.).

Un altro evento di'uso si svolge nella zona pedemontana della 
Provincia di Torino. Nel !(, l’Associazione culturale Pigmenti ha 
dato vita al festival Street Alps(), che si svolge nei borghi di Pinerolo e 
Torre Pellice, con l’obiettivo di portare l’arte urbana nelle valli alpine, 
creando un legame tra la città e la montagna attraverso opere di for-
te impatto visivo. Street artists di fama internazionale sono coinvolti 
nell’evento, colorando il grigio e il vuoto del cemento di strutture pub-
bliche e private, tra cui piloni stradali e complessi industriali abban-
donati. I murales spaziano tra stili e temi diversi, o'rendo un’ampia 
gamma di espressioni artistiche che arricchiscono anche l’esperienza tu-
ristica della Val Pellice e della Val Chisone, generalmente basata sulle 
escursioni montane. Per poter proseguire il suo obiettivo di riqualifica-
zione culturale dei territori piemontesi, l’associazione che cura la ras-
segna artistica si è a-data al crowdfunding(*), una modalità di raccolta 
fondi, prevalentemente online, che si basa su piccoli contributi pro-
venienti da un ampio numero di persone che desiderano sostenere un 
progetto. Il progetto è rientrato nel programma di co-finanziamento 
della Fondazione Sviluppo e Crescita CRT, contribuendo allo svilup-
po di un’area del Piemonte grazie a investimenti ad impatto sociale nel 
settore della rigenerazione urbana.

!.4. Spunti di colore e di ri&essione

L’intera regione Piemonte ha o'erto vari esempi di festival e altre ini-
ziative artistiche che hanno permesso la valorizzazione di città, quartieri 
periferici, borghi, aree rurali e montane, ma anche edifici dismessi o ab-
bandonati, arricchendo il patrimonio esistente di tali luoghi e, alle volte, 
attraendo turisti e appassionati del genere. I casi descritti nel paragrafo 
& rientrano nell’immaginario geografico della città creativa. In questo 

() Castellero, Chiusano d’Asti, Cortandone, Monale, Settime.
(.) Baldichieri d’Asti, Castelnuovo Belbo, Cellarengo, Cortandone, Isola d’Asti, 

Montegrosso d’Asti, Mombercelli, Piovà Massaia, San Damiano d’Asti.
() https://zucchea.wixsite.com/streetalps
(*) https://www.eppela.com/projects/!*(! 
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contesto, le città si sono trasformate in un laboratorio di sperimenta-
zione con pratiche creative che o'rono una risorsa attraverso cui creare 
futuri urbani alternativi, specialmente nella pratica dell’abitare urbano 
(Hawkins, !!). La pluralità di manifestazioni proposte nel paragrafo 
(, invece, aveva obiettivi diversi: dare nuova vita a luoghi marginali o 
dimenticati, abbandonati o a rischio spopolamento, talora mettendoli in 
relazione tra loro. Luoghi che Fracasso () definisce bordi urbani lon-
tani dal centro, dove prevalgono pratiche artistiche sovversive basate su 
un principio-speranza con il fine ultimo di valorizzare habitat ancestrali.

Dal punto di vista dell’oggetto delle rappresentazioni, le iniziative in 
esame sono state spesso uno strumento per narrare elementi locali d’im-
portanza per il territorio in cui sorgono: dalla paleontologia (Street Art 
sulle colline del mare) al patrimonio industriale ([In]visibile Ivrea), pas-
sando per le tradizioni locali (Festival del Muro Dipinto e DeRive – Arte 
pubblica nello spazio rurale), fino ad arrivare alle favole che omaggiano 
il proprio illustratore (I murales di Pinocchio). Altri casi, invece, sono 
esempi di eventi che hanno l’obiettivo di veicolare messaggi del quoti-
diano, come il disagio giovanile e sicurezza urbana (Educativa di strada 
per la sicurezza urbana), oppure messaggi universali talvolta “in voga”, 
come la sostenibilità (TOward 2030. What are you doing?). Infine, esiste 
un’ulteriore categoria che lascia libero arbitrio alle e agli artisti. Si tratta 
di iniziative che non impongono un tema (Street Alps), oppure proget-
ti più duraturi, con il semplice intento di o'rire delle tele su cui è pos-
sibile dare sfogo alla propria creatività (Muri liberi).

Resta fuori da questa categorizzazione, il Quattordio Urban Art che 
è un caso a sé stante poiché specificatamente dedicato all’arte dei graf-
fiti. Una rassegna che non segue una tematica narrativa, quanto piutto-
sto una forma espressiva. Il gra-tismo, che nasce tra la fine degli anni 
’. e l’inizio degli anni ’ nelle maggiori città americane, è difatti una 
pratica non autorizzata che vede la rappresentazione di firme sui muri 
del tessuto urbano e sui vagoni delle metropolitane (Gianquitto, !)). 
Si tratta di uno pseudonimo che rivendica la libertà di espressione 
dell’artista e il riconoscimento della propria comunità di appartenen-
za. Nonostante alcuni tentativi di arrestare quello che per le ammini-
strazioni locali era un imbrattamento degli spazi pubblici, il fenome-
no iniziò ad essere riconosciuto come una vera e propria forma d’arte 
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e, negli anni ’*, sbarcò in Europa e nel resto del mondo. Nel caso 
di Quattordio, il gra-tismo passa da pratica interstiziale (Brighenti e 
Reghellin, ) a pratica passivamente consentita, accettata in termi-
ni di ammissibilità legale e culturale (Schacter, !(), al punto da cre-
arne una manifestazione artistica.

So'ermandoci, invece, sull’ideazione delle iniziative descritte nei 
precedenti paragrafi, si tratta principalmente di attività e progetti so-
stenuti direttamente dall’amministrazione comunale o da essa facilita-
ti, anche attraverso partnership con enti privati. La maggior parte degli 
esempi riportati, infatti, rientra in veri e propri processi di riqualifica-
zione e rigenerazione legati a politiche istituzionalizzate (ad es. DeRive 
– Arte pubblica nello spazio rurale) o approcci di pianificazione interat-
tivi e collaborativi (ad es. Educativa di strada per la sicurezza urbana). 
Solamente Street Alps è un’iniziativa debolmente istituzionalizzato e di 
scala ridotta. In questo caso specifico, emerge un e'ettivo ruolo dell’as-
sociazione che la gestisce e delle comunità che la vivono, anche attra-
verso la riuscita del finanziamento crowdfunding. Eventi di questo tipo 
convergono in quello spaccato che Rossi e Vanolo (() definiscono 
urbanistica fai-da-te o urbanistica tattica. Una pratica che, in questo 
caso, supera i confini del contesto urbano per raggiungere luoghi ab-
bandonati o dimenticati dell’area pedemontana.

Al netto della grande varietà di manifestazioni artistiche in esame, 
emergono una serie di interrogativi che vanno oltre le questioni sulle te-
matiche rappresentate o sui soggetti che le promuovono. Innanzitutto, 
i processi di valorizzazione dei luoghi attraverso la forma del neo-mura-
lismo passano per l’idea di creare dei musei a cielo aperto che, tuttavia, 
sono caratterizzati da un ciclo di vita destinato a mutare nel tempo, a cau-
sa del degrado delle opere provocato dalle intemperie (Davico, !) o 
da atti vandalici. Oltre all’evento creativo in sé, si pone, dunque, il tema 
della conservazione e del restauro dei murales più datati. In secondo luo-
go, se è legittimo dire che tali iniziative possono aiutare a migliorare gli 
spazi pubblici e ad o'rire ambienti più piacevoli (Gianquitto, !)), è le-
gittimo anche chiedersi quanto queste siano realmente e-caci. Negli in-
terventi di rigenerazione urbana, quanto influiscono su eventuali processi 
di gentrificazione? Nei contesti marginali, qual è il loro e'ettivo ruolo nel 
contrastare l’abbandono e migliorare le condizioni di tali aree? Quando si 
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tratta di eventi di'usi su più sedi, qual è il modello relazionale che ne de-
riva? In termini turistici, quali e quanti flussi di persone riescono a muo-
vere verso questi specifici luoghi?

Infine, è bene anche sottolineare eventuali rischi che possono verifi-
carsi. Un primo pericolo è che tali iniziative possano risultare manipola-
te dai mezzi e dagli interessi dell’industria culturale (D’Ascenzio, ), 
trasformandosi talvolta nel mero frutto di strategie di marketing terri-
toriale a basso costo, che portano avanti un’estetica di pura ornamenta-
zione e che diventano sconnesse dalle realtà sociali locali che le ospita-
no (Schacter, !(; Rabbiosi, !.). Un secondo problema può sorgere 
quando tali progetti vengono usati come cortina fumogena dalle istitu-
zioni proponenti, nel tentativo di distogliere l’attenzione da problemati-
che più rilevanti (Rossi e Vanolo, (). È ciò che D’Ascenzio () de-
finisce urbanwashing, una pratica che comporta, da un lato, l’alterazione 
del luogo originario e, dall’altro, la spettacolarizzazione dello spazio tra-
mite azioni comunicative strategiche al fine di mascherare problematiche 
burocratiche, responsabilità amministrative o realtà fiscali.

Concludendo, le manifestazioni artistiche dovrebbero essere consi-
derate come un complemento alle politiche territoriali di lungo termi-
ne, che creino servizi, spazi pubblici, opportunità economiche locali e 
un vero senso di appartenenza (Serafini, ), superando la mera va-
lorizzazione temporanea.
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